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   ss)   i commi 2, 3, 4 e 6 dell’art. 13 sono abrogati; 
   tt)   all’art. 13, comma 5, dopo la parola «nonché» 

sono aggiunte le seguenti: «alle giacenze ed ai conferi-
menti risultanti dal registro telematico e»; 

   uu)    l’art. 13, comma 8 è sostituito dal seguente: «Al 
fine di garantire la corretta applicazione delle disposizio-
ni del presente decreto, il Ministero e le regioni, entro 
centottanta giorni dalla sua pubblicazione, adottano di co-
mune accordo delle linee guida che definiscano:  

 i. linee di indirizzo per la valutazione di requisiti e 
criteri di particolare complessità; 

 ii. modalità comuni per la gestione informatizzata 
e coordinata delle informazioni e l’integrazione delle re-
lative banche dati; 

 iii. eventuali elementi aggiuntivi per l’analisi dei 
rischi, da inserire nei piani di controllo.»; 

   vv)   all’art. 13 è aggiunto il comma 10 con la se-
guente formulazione: «Le OP già riconosciute adeguano 
i propri statuti sociali alle normative unionali e nazionali 
modificate in occasione della prima assemblea utile dei 
soci, e comunque entro il 31 marzo 2025.»; 

   ww)   nell’allegato «A», all’interno della colonna 
«numero minimo di soci produttori (n.)» relativo alle Re-
gioni Puglia e Calabria, il numero «1000» è sostituito dal 
numero «750». 

 Il presente decreto, inviato agli organi di controllo 
per la registrazione, entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste www.politicheagricole.it ed è altresì pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 30 luglio 2024 

  Per delega
Il Sottosegretario di Stato

     LA PIETRA     
  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2024
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    DECRETO  31 luglio 2024 .

      Modifica del decreto 23 dicembre 2022 relativamente 
all’ammissibilità dei prati montani con prevalenza di tare 
sparse.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo eu-

ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agri-
cola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 del-
la Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il re-
golamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative 
per la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione C(2022)8645 del 2 di-
cembre 2022 della Commissione, di approvazione del 
Piano strategico della PAC italiano (PSP), di cui al Titolo 
V, Capo II, del regolamento (UE) n. 2021/2115, redatto in 
conformità dell’allegato I del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2021/2290 a norma del medesimo regolamento, e 
inviato alla Commissione europea mediante il sistema elet-
tronico per lo scambio sicuro di informazioni denominato 
«SFC2021»; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modi-
fica del Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia 
ai fini del sostegno dell’unione finanziato dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee (legge comunitaria per il 1990)», con il 
quale si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di 
propria competenza, provvede con decreto all’applicazio-
ne nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamen-
ti diretti» e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la nota della Provincia autonoma di Bolzano 
17 giugno 2024 con la quale, tra l’altro, è stato richiesto 
di considerare ammissibili ai pagamenti diretti le super-
fici con elementi sparsi quali rocce affioranti e tare ecce-
denti il 50 per cento e fino al 70 per cento; 

 Considerata la rilevanza socio-ambientale e paesaggi-
stica dell’utilizzo pastorale delle superfici montane di alta 
quota in taluni contesti territoriali italiani; 

 Ritenuto di poter accogliere l’istanza della Provincia 
autonoma di Bolzano, rimettendo alla regione o provincia 
autonoma la valutazione della rilevanza socio-ambienta-
le e paesaggistica dell’utilizzo pastorale delle superfici 
montane di alta quota nel proprio contesto territoriale di 
competenza; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 25 luglio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 3

del decreto ministeriale 23 dicembre 2022    

     1. L’art. 3, comma 1, lettera   c)   , punto 2.5 del decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «2.5) non danneggiare il cotico erboso dei prati per-
manenti, pur avendo un effetto equivalente al pascola-
mento o alla raccolta del fieno o dell’erba per insilati, in 
relazione a caratteristiche colturali quali il contenimento 
dell’altezza dell’erba e il controllo della vegetazione in-
vasiva. Sulle superfici a prato permanente naturalmente 
mantenute, caratterizzate dai vincoli ambientali di cui 
all’allegato I, facente parte integrante del presente de-
creto, deve essere comunque svolta una pratica agricola 
annuale, salvo che la regione o provincia autonoma ter-
ritorialmente competente abbia stabilito che, per parti-
colari motivi climatico-ambientali, su di esse l’attività 
agricola debba essere assicurata ad anni alterni, dandone 
comunicazione all’organismo di coordinamento di cui 
all’art. 10 del regolamento (UE) n. 2021/2116 (di segui-
to denominato organismo di coordinamento), con le mo-
dalità e i termini definiti dallo stesso. Sulle superfici di 
cui al menzionato allegato I, caratterizzate da una pen-
denza, calcolata secondo le modalità operative stabilite 
dall’organismo di coordinamento, maggiore al trenta per 
cento o con rocce affioranti sparse in misura maggiore 
al cinquanta per cento e riconosciute ammissibili dalla 
regione o provincia autonoma, l’unica attività agricola 
esercitabile ai fini dell’ammissibilità ai pagamenti di-
retti è il pascolo, mediante capi di bestiame detenuti dal 

richiedente e appartenenti a codici di allevamento in-
testati al medesimo, che assicurino, fatto salvo quanto 
diversamente disposto a livello regionale nell’intervento 
SRB01 nel PSP, un carico minimo di 0,1 UBA/ettaro/
anno, come risultante dalle movimentazioni al pascolo 
registrate nell’ambito della Banca dati nazionale (BDN) 
delle anagrafi zootecniche e calcolato utilizzando la 
tabella di conversione dei capi in UBA di cui all’alle-
gato II, facente parte integrante del presente decreto. 
Nell’ambito di pratiche di pascolo riconosciute come 
uso o consuetudine locale, con provvedimento adottato 
dalla regione o provincia autonoma sul cui territorio è 
ubicato il pascolo, notificato all’organismo di coordi-
namento, sono identificate le superfici per le quali nel 
calcolo della densità di bestiame sono ammessi anche i 
capi appartenenti a codici di allevamento non intestati al 
richiedente. In tale fattispecie, nel periodo del pascolo, 
tali capi devono essere detenuti dal richiedente che ne 
assume la gestione e il rischio di impresa.». 

 2. L’art. 3, comma 1, lettera   d)   , punto 3.3.4 del decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «3.3.4) il trenta per cento della superficie a PLT e, 
ove riconosciute ammissibili dalla regione o provincia 
autonoma, delle superfici di cui all’allegato I con elemen-
ti sparsi quali rocce affioranti e altre tare eccedenti il cin-
quanta per cento e fino al settanta per cento»; 

 3. L’art. 3, comma 1, lettera   d)   , punto 3.3.5 del decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «3,3.5) non è ammissibile l’intera superficie della 
parcella in presenza di elementi sparsi e altre tare supe-
riori al cinquanta per cento o al settanta per cento solo in 
caso di PLT e di superfici di cui all’allegato I, con tare 
superiori al cinquanta per cento ed entro il settanta per 
cento, riconosciute ammissibili dalla regione o provincia 
autonoma.». 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2024
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  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
14 NOVEMBRE 2012, n. 252 

 Oneri eliminati 
 Il presente decreto non elimina oneri 

 Oneri introdotti 
 Il presente decreto non introduce oneri   

  24A04422


